COMUNICATO STAMPA

GILLES CARON

Maggio ‘68

inaugurazione mercoledì 13 maggio 1998
dalle ore 19.00
cocktail dalle ore 19.00

in mostra dal 14 maggio al 21 giugno 1998
martedì, venerdì, sabato e domenica, ore 10.30 – 19.30

mercoledì e giovedì, ore 10.30 – 21.00

lunedì, ore 15.30 – 19.30

Galleria Carla Sozzani

corso Como 10 – 20154 Milano, Italia

tel. +39 02.653531  fax +39 02.29004080

press@galleriacarlasozzani.org

www.galleriacarlasozzani.org
GILLES CARON
Maggio ‘68

Vagabondo instancabile della fotografia, memorialista degli avvenimenti, Caron si appropria dei clichés quotidiani della vita sociale e politica francese delle guerre, anziché degli orrori che suscitano. La sua curiosità giornalistica ed il suo coraggio intellettuale lo hanno spinto sulla prima linea dei più grandi avvenimenti della storia contemporanea, registrati tra il 1967 e il 1970. Avido di verità ha viaggiato un po’ ovunque, assumendosi i rischi di queste spedizioni.

1968, primi giorni di maggio alla Sorbona. L’obiettivo di Gilles Caron sorprende Till L’Espiègie mentre canta l’internazionale di fronte ai reparti speciali anti-sommossa pronti a caricare.

Quella fotografia ha fatto il giro del mondo. Ed è quella donna o meglio la sua immagine, a dare alla rivolta studentesca del ’68 una dimensione gaia, ludica. Poi i fatti precipitano. E ovunque siano i  nostri ricordi, Gilles Caron sembra esserci.

La memoria degli avvenimenti del ’68 è strutturata nelle sue fotografie: i sassi lanciati, i pugni levati al cielo, la polizia armata, i visi determinati. Immagini forti come quella che apre l’invito di questa mostra, espressione della rabbia di un uomo solo che si espone in prima linea. E ancora, gli affronti di ogni genere. Una ragazza alla mercé di un manganello e degli studenti in fuga dalle autorità.

Queste fotografie riflettono una violenza reale, esplosa in quel mese di maggio, successivamente repressa e censurata. Dietro a questi scatti – macchine rovesciate e truppe armate in posizione d’attacco – si cela il bagliore della speranza e della gioia di vivere che hanno spinto le masse all’azione, un popolo a gridare: “Sous les paves, la plage”. Ecco cosa raccontano le immagini di Caron: storia ed attualità in una visione sociale e politica a lungo termine. Uno sguardo vero su una realtà difficile. E tutto questo grazie alle capacità di un fotografo di fissare la realtà e fare di un mese un mito.
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